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Il presidente è incaricato della polizia dell’adunanza; a tale eff etto egli può disporre degli agenti
della Forza pubblica e delle Forze armate per far espellere od arrestare coloro che disturbino il
regolare procedimento delle operazioni elettorali o commettano reato.
Di regola, la Forza non può entrare nella sala delle elezioni senza richiesta del presidente; però, in
caso di tumulti o di disordini nel locale in cui si vota o nelle immediate vicinanze, gli uffi  ciali di
polizia giudiziaria (1) possono entrare nella sala e farsi assistere dalla Forza, anche senza richiesta
del presidente.
Gli uffi  ciali giudiziari possono accedere nella sala per notifi care al presidente proteste o reclami
relativi alle operazioni della sezione.
Quando il presidente abbia giustifi cato timore che il regolare procedimento delle operazioni di
votazione possa essere turbato, dispone, con ordinanza motivata, uditi gli scrutatori, che gli elettori,
i quali abbiano votato, escano dalla sala e non vi rientrino se non dopo la chiusura della votazione.
Il presidente può disporre, altresì, che gli elettori, i quali indugino artifi ciosamente nella espressione
del voto o non rispondano all’invito di restituire la scheda riempita, siano allontanati dalle cabine,
previa restituzione della scheda stessa, e siano riammessi a votare soltanto dopo che abbiano votato
gli altri elettori presenti.
Di tali decisioni del presidente è dato atto nel processo verbale.
Nei riguardi della polizia esterna della sala della votazione, il presidente, al fi ne di assicurare il libero
accesso degli elettori al locale in cui è sita la sezione e di impedire gli assembramenti anche nelle
strade adiacenti, può fare tutte le richieste che ritenga opportune sia alle Autorità civili, sia ai
Comandanti militati, i quali sono tenuti ad ottemperarvi.
Infi ne, al termine delle operazioni del sabato deve provvedere alla custodia della sala in modo che
nessuno possa entrarvi, attenendosi alle istruzioni di cui al § 44.
(Artt. 46, 47, ultimo comma, e 51, secondo comma, n. 4 del TU n.570/1960)

(1) D.P.R. 22 settembre 1988, n. 447: Approvazione del nuovo codice di procedura penale – Art. 57:
Salve le disposizioni delle leggi speciali, sono uffi  ciali di polizia giudiziaria:
a) i dirigenti, i commissari, gli ispettori, i sovrintendenti e gli altri appartenenti alla polizia di Stato
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ai quali l’ordinamento dell’amministrazione della pubblica sicurezza riconosce tale qualità;
b) gli uffi  ciali superiori e inferiori e i sottuffi  ciali dei carabinieri, della guardia di fi nanza, degli
agenti di custodia e del corpo forestale dello Stato nonché gli altri appartenenti alle predette forze
di polizia ai quali l’ordinamento delle rispettive amministrazioni riconosce tale qualità;
c) il sindaco dei comuni ove non abbia sede un uffi  cio della polizia di Stato ovvero un comando
dell’arma dei carabinieri o della guardia di fi nanza.
2. Sono agenti di polizia giudiziaria:
a) il personale della polizia di Stato al quale l’ordinamento dell’amministrazione della pubblica
sicurezza riconosce tale qualità;
b) i carabinieri, le guardie di fi nanza, gli agenti di custodia, le guardie forestali e, nell’ambito
territoriale dell’ente di appartenenza, le guardie delle province e dei comuni quando sono in
servizio.
3. Sono altresì uffi  ciali e agenti di polizia giudiziaria, nei limiti del servizio cui sono destinate e
secondo le rispettive attribuzioni, le persone alle quali le leggi e i regolamenti attribuiscono le
funzioni previste dall’articolo 55 .
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venticinquesimo e il ventesimo giorno precedenti quello della votazione.
La Commissione elettorale comunale sceglie gli scrutatori con preferenza fra le persone in stato di
disoccupazione ai sensi dell’articolo 12 del DPGR n. 7/R/2004 iscritte nell’elenco anagrafi co del
medesimo DPGR e le persone prese in carico dai servizi sociali, in condizioni di povertà o con 
reddito limitato o situazione economica disagiata.
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(paragrafo 16 del verbale dell'ufficio elettorale di sezione)
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(paragrafo 17
del verbale dell'ufficio elettorale di sezione)
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(paragrafo 19 del verbale dell'ufficio elettorale di
sezione)
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(paragrafo 19 del verbale dell'ufficio
elettorale di sezione)
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(paragrafo 18 del verbale dell'ufficio elettorale di sezione)
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(paragrafo 19 del verbale dell'ufficio elettorale
di sezione)
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(paragrafo 14 del verbale dell'ufficio elettorale di sezione)

•
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(paragrafo 15 del verbale dell'ufficio elettorale di
sezione)
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(paragrafo 13 del
verbale dell'ufficio elettorale di sezione)

•
•

(paragrafo 14 lettera a)  del verbale dell'ufficio elettorale di sezione)
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(paragrafo 14,
lettera b) del verbale dell'ufficio elettorale di sezione)

(paragrafo 14,
lettera c) del verbale dell'ufficio elettorale di sezione)
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(paragrafo 23 del verbale dell'ufficio elettorale di
sezione)
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(paragrafo 23 del verbale dell'ufficio elettorale di sezione)
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(paragrafo
24 del verbale dell'ufficio elettorale di sezione)

(art. 53, ultimo comma, del
T.U. n. 570).
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DISPOSIZIONI GENERALI
RELATIVE ALLO SCRUTINIO

Operazioni preliminari allo scrutinio
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LE OPERAZIONI DI SCRUTINIO
PER LA ELEZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE
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Secondo la giurisprudenza del Consiglio di Stato, formatasi soprattutto in tema di elezioni comunali, non invalidano il voto espresso, non 
potendo assurgere, di per sé, al rango di segno di riconoscimento:
 - mere anomalie del tratto, incertezze grafiche, l’imprecisa collocazione dell’espressione di voto rispetto agli spazi a ciò riservati, segni 
suscettibili di spiegazioni diverse rispetto alla volontà dell’elettore di farsi riconoscere (Sez. V, n. 374 del 4-2-2004; n. 6052 del 3-12-2001; n. 1897 del 2-4-
2001; n. 5609 del 18-10-2000); 
 - il mero segno di abrasione rinvenuto su una scheda (Sez. V, n. 374 del 4-2-2004);
 - il voto espresso da un elettore in sostituzione di uno precedentemente segnato e cancellato, per errore o per resipiscenza; tale voto va, quindi, 
ritenuto valido, purché nel caso concreto sia univoca la volontà dell’elettore stesso di recedere dalla precedente espressione di voto (Sez. V, n. 6052 del 3 -
12-2001; n. 1897 del 2-4-2001);
 - l’allungamento verso il basso dell’ultima vocale del nominativo del candidato per il quale viene espressa la preferenza (Sez. V, n. 7561 del 18-
11-2004);
 - tre “ics” apposte sul nome prestampato del candidato a sindaco (Sez. V, n. 374 del 4-2-2004);
 - la trascrizione del nominativo del candidato sindaco nello spazio destinato all’indicazione della preferenza. Tale tra scrizione, pure in mancanza 
di crocesegno sul simbolo, è da interpretarsi come conferma, benché superflua, del voto espresso per l’elezione del sindaco ( Sez. V, n. 5187 del 28-9-2005)
anche, eventualmente, in considerazione delle condizioni socio-culturali della collettività chiamata ad esprimere il voto (Sez. V, n. 7561 del 18-11-2004);
 - l’erronea indicazione, nello spazio delle preferenze, nel riquadro del contrassegno di lista votato, di un cognome non riconducibile ad alcun 
candidato alle elezioni comunali, bensì riconducibile a un candidato alle contestuali elezioni provinciali, potendo costituire la circostanza frutto di 
un’involontaria confusione (Sez. V, n. 459 del 3-2-2006);
 - la preferenza espressa per il candidato utilizzando espressioni identificative quali diminutivi o soprannomi, comunicate in precedenza agli 
elettori, in quanto modalità di espressione della preferenza che può essere usata da qualunque elettore (Sez. V, n. 198 del 23-1-2007). Il voto è valido, 
naturalmente, sempre che si possa desumere la volontà effettiva dell’elettore; 
 - l’indicazione del titolo professionale del candidato (Sez. V, n. 6052 del 3-12-2001). Tuttavia, costituisce segno di riconoscimento l’abbreviazione 
“geo” posta davanti al cognome del candidato sindaco, apparendo 

decisivo il fatto che l’abbreviazione più comune per designare la figura del geometra consiste nell’espressione “geom.” ( Sez. V, n. 3861 del 10-7-
2000);
 - l’errore grafico consistente nello scrivere il cognome del candidato sostituendo alla “v” una  “p” (nel caso in questione: “Papese” al posto di 
“Pavese”). Tale errore va valutato tenendo conto delle connotazioni socio culturali della collettività chiamata alle urne (Sez. V, n. 5187 del 28-9-2005).

La giurisprudenza ha altresì affermato che: 
 - non ha valore di segno di riconoscimento, che possa invalidare la scheda, il segno di voto sul contrassegno di lista, costituito da un semplice 
tratto di matita anziché da una croce (Sez. V, n. 400 del 9-9-1947; Sez. V, n. 862 del 27-12-1988; Sez. V, n. 660 del 26-10-1987);
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 - è valida la scheda che presenta segni vari e discontinui dovuti all’incerto e meccanico movimento della mano e privi di ogni parvenza di 
convenuta espressione figurativa, ovvero segni palesemente fortuiti (Sez.V, n. 305 del 2-4-1954; Sez. V, n. 539 del 22-5-1954; Sez. V, n. 157 del 1-7-1988;
Sez. V, n. 660 del 26-10-1987);
 - non è nulla la scheda che rechi, oltre ad un inequivoco segno di voto su una lista, un breve segno presso il contrassegno di altra lista (Sez. V, 
n. 289 del 30-4-1960);
 - è valida la scheda che, oltre al voto di lista e ai voti di preferenza, rechi le stesse preferenze, annullate con una croce, in altro spazio 
corrispondente ad un contrassegno non votato (sez. V, n. 615 del 29-8-1972); 
 - il segno apposto in una scheda con una riga obliqua, che taglia tutte le righe destinate ai voti di preferenza, può interpretarsi come manifestazione di 
volontà di non dare voti di preferenza ai candidati della lista che l’elettore ha votato; la scheda è valida (Sez. V, n. 239 del 12-6-1981); 
 - è valido il voto espresso con un doppio segno di croce sul simbolo votato (Sez. V, n. 862 del 27-12-1988); 
 - è valida la scheda che reca voto di lista e relativi voti di preferenza nonché altro voto di lista abraso (Sez.VI, n. 157 del 10 -3-1989); 
 - la deformazione del cognome o del nome di un candidato, o anche l’incertezza nella relativa indicazione, si possono spiegare con una scarsa 
dimestichezza del votante con la scrittura o con un’inesatta memoria del nome mentre non dimostrano in maniera inoppugnabile la volontà dell’elettore di 
rendere riconoscibile il proprio voto (Cons. Stato, Sez. V, 9 settembre 2013, n. 4474).
 - è valida la scheda nella quale il voto è stato espresso con un segno grafico apposto in direzione e in prossimità del simbolo della lista, cui è stata aggiunta 
la preferenza per il candidato consigliere indicato come “Saco 68”. Il cognome del candidato, infatti, è stato indicato nel riquadro riservato a ricevere i voti di 
una sola e ben determinata lista, individuata in modo chiaro ed univoco. La parziale erronea indicazione del cognome (“Saco” anziché “Sacco”) non 
giustifica, pur in presenza di un candidato di un’altra lista avente lo stesso cognome, dubbi o incertezze circa la volontà dell’elettore. Non vi è inoltre 
riconoscibilità del voto, in quanto risulta plausibile che l’imprecisione in cui è incorso l’elettore sia frutto di un errore mnemonico o di altra natura.
Non necessariamente il voto di preferenza riflette la capacità di trascrivere perfettamente il nome del candidato prescelto, non potendosi quindi escludere 
che la scarsa scolarizzazione induca a scrivere il cognome con una sola consonante, anziché con due (Cons. Stato, Sez. V, 11 febbraio 2014, n. 665).

 è valida la scheda recante due segni grafici, di cui uno più deciso, in prossimità del simbolo della lista, perché, pur trattandosi di segni grafici 
certamente inusuali, tale circostanza non è sufficiente a rivelare che siano stati apposti per consentire il riconoscimento dell’elettore. Non è irragionevole 
ritenere, nella specie, che si tratti di segni riferibili a condizioni di disagio fisico o psicologico dell’elettore, la cui mano ha fatto toccare per due volte con la 
matita in punti non distanti la scheda elettorale (Cons. Stato, Sez. V, 11 febbraio 2014, n. 665).

 Sempre secondo la giurisprudenza del Consiglio di Stato, formatasi prevalentemente in tema di elezioni comunali, costituiscono segni di 
riconoscimento idonei ad invalidare il voto le manifestazioni aggiuntive del tutto estranee alla scelta del candidato, quali ad esempio:

il motto “sei forte”, riferito al candidato per cui si esprime la preferenza (Sez. V, n. 374 del 4-2-2004);  
la frase “candidato alla carica di consigliere” apposta dall’elettore prima del nome e cognome del candidato scelto, non trovando tale locuzione 

alcuna spiegazione logica e rivelandosi del tutto superflua, non casuale, né involontaria, tale da consentire la individuazione dell’elettore (Sez. V, n. 2291 del 
12-4-2001); 

le parole “SI” od “oK” scritte sul rigo della preferenza, trattandosi di ipotesi di allontanamento volontario dalla modalità prescritta che non si può 
spiegare ragionevolmente come frutto di un errore materiale (Sez.V, n. 4933 del 21-9-2005).

Inoltre, per la stessa giurisprudenza:
è potenzialmente idoneo a far conoscere il votante, ed ha quindi valore di segno di riconoscimento, che rende nulla la scheda, il segno di croce 

apposto sulla facciata esterna (retro) della scheda (Sez. V, n. 400 del 9-9-1947);
il voto espresso con mezzo diverso dalla matita copiativa fornita dall’ufficio elettorale (nella specie, penna a sfera) può costituire idoneo mezzo 

di identificazione dell’elettore, ed è pertanto nullo (Adunanza Plenaria, n. 28 del 29-11-1979; Sez. V, n. 457 del 16-10-1981; Sez. V, n. 39 del 18-3-1985); 
 Infine, la giurisprudenza prevalente del Consiglio di Stato ritiene che sia nullo il voto che contenga l’espressione di preferenza per un nominativo che non 
corrisponde a quello di nessuno dei candidati, costituendo siffatta erronea indicazione un palese segno di riconoscimento del voto (Sez. V, n. 5742 del 2-9-
2004; n. 374 del 4-2-2004; n. 2291 del 12-4-2001), salvo che, per il tipo di errore e per la collocazione del nominativo, possa ritenersi che si tratti 
esclusivamente di un errore dell’elettore dovuto a ignoranza (Sez. V, n. 109 del 18-1-2006). 
Peraltro, in occasione di elezioni regionali, in sede di decisioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale su contestazioni avverso le operazioni di scrutinio degli 
uffici elettorali di sezione, sono state ritenute valide le schede e sono stati pertanto assegnati i relativi voti espressi nei casi in cui a fianco del contrassegno 
della lista votata sia stata apposta l’indicazione del nome del leader del medesimo partito o movimento, in quanto la scelta della lista  risultava univoca e la 
predetta dicitura si è ritenuto che non costituisse segno di riconoscimento (Ufficio centrale circoscrizionale presso il Tribunale di Roma, decisione del 28 
marzo 20 13).

 In alcune recenti pronunce del Consiglio di Stato, riferite soprattutto a elezioni comunali, il riconoscimento o meno della univocità del voto ha 
comportato l’attribuzione o la dichiarazione di nullità del voto stesso:

voto espresso indicando prenomi di persone non candidate o presenti in altra lista. Il voto espresso indicando prenomi di persone non 
candidate, o presenti in altra lista, va annullato quando, essendovi più candidati con lo stesso cognome, non può evincersi in maniera sicura la volontà 
dell’elettore (Sez. V, n. 3459 del 28-5-2004);

scheda, senza crocesegno sul contrassegno di lista, recante preferenza per un candidato consigliere espressa non nel riquadro della lista di 
appartenenza ma nel riquadro di diversa lista. La scheda è nulla. Qualora l’elettore si sia limitato a scrivere il cognome del candidato nella riga stampata 
sotto un contrassegno di lista diverso, sia pure appartenente alla medesima coalizione, non è legittimo interpretare la sua volontà attribuendo la preferenza 
al contrassegno di lista e la scheda va considerata nulla perché intrinsecamente contraddittoria. Non è infatti possibile considerare il voto attribuito al 
candidato perché apposto nella riga stampata sotto una lista diversa da quella per cui si è presentato né è possibile attribuire il voto alla lista per la quale il 
candidato si era presentato essendo stata comunque indicata una lista diversa (Sez. V, n. 5913 del 21-11-2007); scheda recante preferenza per due sindaci. 
È nulla la scheda recante preferenza per due sindaci. Nel sistema elettorale comunale, infatti, il voto è val ido solo se esprime, direttamente od 
indirettamente, la preferenza per un candidato sindaco. Né potrebbe essere annullato il solo voto relativo al sindaco, posto che non è con sentito votare 
una lista, senza scegliere il sindaco collegato, od un altro candidato sindaco (Sez.V, n. 6052 del 3-12-2001);
 - voto espresso indicando prenomi erronei. L’erronea indicazione del nome di battesimo del candidato, con corretta indicazione del cognome, 
non giustifica, in assenza di candidati di altre liste aventi lo stesso cognome, dubbi o incertezze circa la volontà dell’elettore. Per quanto riguarda la 
riconoscibilità del voto, è plausibile che l’imprecisione sia frutto di un errore mnemonico, non improbabile poiché non necessariamenteilvoto di preferenza 
riflette una conoscenza diretta del candidato prescelto (Sez. V, n. 1020 del 22 febbraio 2001).

Si riportano infine, sempre in tema di univocità o meno del voto espresso, le seguenti altre massime di pronunce dello stesso Consiglio di Stato: 
 - è nulla la scheda nella quale il segno di voto è posto a cavallo della linea di separazione tra due contrassegni (Sez. V, n. 539 del 22-4-1954);
 - è invalida la scheda che reca, accanto al contrassegno di lista, non votato, in luogo del voto di preferenza, il nome di un candidato dello stesso 
partito ma per altra contemporanea elezione (Sez. V, n. 271 del 19-1981).
 17 -Con riferimento a determinate altre specifiche fattispecie in materia di elezioni comunali, il Consiglio di Stato ha avuto modo di pronunciarsi 
dettando principi utili ai fini del riconoscimento di validità della scheda e del voto e dell’attribuzione del voto medesimo:
 - scheda recante voto sul contrassegno di una lista e una preferenza per candidati della stessa lista, nonché un segno di voto sul contrassegno 
di altra lista. In tale caso il voto è attribuito alla lista alla quale appartiene il candidato indicato, in applicazione del principio emergente dall’art. 57, 
penultimo comma, del D.P.R. n. 570/1960. Tale principio, originariamente dettato per le elezioni nei comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti, 
appare applicabile anche al sistema di votazione nei comuni con popolazione inferiore al detto limite (Sez. V, n. 2291 del 12-4-2001; Sez. V, n. 6685 del 14-
11-2006);
 - scheda in cui l’elettore indica, oltre al candidato sindaco prescelto e al suo contrassegno (ed eventualmente a preferenza al candidato 
consigliere comunale per una lista collegata al candidato sindaco), anche una preferenza per un candidato consigliere appartenente ad una lista non 
collegata. Il voto con cui l’elettore indica senz dubbio il candidato sindaco prescelto ed il di lui contrassegno – come quello con cui esprime la preferenza al 
candidato consigliere comunale per una lista collegata al candidato sindaco - è valido perché inequivocabilmente lascia individuare la forza politica cui esso 
si riferisce anche nel caso in cui l’elettore esprima pure una preferenza per un candidato consigliere appartenente ad una lista non collegata.
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Viceversa, il voto a quest’ultimo è nullo, per l’e vidente ragione di non poter legittimamente considerare sullo stesso piano giuridico i due tipi di 
voto (Sez. V, n. 1520 del 15-3-2001);

scheda senza croce sul simbolo di lista, recante l’indicazione, nella casella a fianco del contrassegno di lista, del solo cognome del candidato 
consigliere, che corrisponde sia ad un candidato della lista n. 1 sia ad un candidato della lista n. 2. Il voto è validamente espresso, in quanto le incertezze 
che potrebbero derivare dalla presenza in altre liste di candidati aventi lo stesso cognome sono superate, sul piano formale, dal disposto dell’art. 57, quinto 
comma, D.P.R. n. 570/1960; sul piano logico, dalla circostanza che il cognome del candidato è stato indicato nel riquadro riservato a ricevere i voti di una 
sola e ben determinata lista, individuata in modo chiaro ed univoco sia dal proprio simbolo sia dal nominativo del candidato alla carica di sindaco ( Sez. V, n. 
1020 del 22 febbraio 2001).
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Busta
n. 5 (R.)/b Busta n. 5 (R.)/c, 
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Legge regionale 26 settembre 2014, n. 51 (Norme per l’elezione del Consiglio regionale e del 
Presidente della Giunta regionale)

Legge regionale 23 dicembre 2004, n. 74 (Norme sul procedimento elettorale relativo alle 
elezioni per il Consiglio regionale e per l’elezione del Presidente della Giunta regionale della 
Toscana, in applicazione della legge regionale 26 settembre 2014, n. 51 “Norme per l’elezione 
del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale”)

D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570 (Testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli 
organi delle Amministrazioni comunali)

Decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 (Approvazione del testo unico 
delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati)

Legge 23 aprile 1976, n. 136 (Riduzione dei termini e semplifi cazione del procedimento elet-
torale)

Decreto legge 3 maggio 1976, n. 161 (Modifi cazioni ed integrazioni alle disposizioni di legge 
relative al procedimento elettorale per le elezioni politiche, regionali, provinciali e comunali 
nonché norme per il rinvio delle elezioni per la rinnovazione dei consigli comunali nei comu-
ni nei quali si vota col sistema maggioritario il cui quinquennio di carica scade il 12 giugno 
1976)

Legge 7 febbraio 1979, n. 40 (Modifi che alle norme sull’elettorato attivo concernenti la iscri-
zione e la reiscrizione nelle liste elettorali dei cittadini italiani residenti all’estero)

Legge 30 aprile 1981, n. 178 (Estensione della norma dell’art. 119 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, alle elezioni comunali, 
provinciali e regionali)

Legge 8 marzo 1989, n. 95 (Norme per l’istituzione dell’albo e per il sorteggio delle persone 
idonee all’uffi cio di scrutatore di seggio elettorale e modifi ca all’articolo 53 del testo unico 
delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle amministrazioni comunali, 
approvato con D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570)

Legge 21 marzo 1990, n. 53 (Misure urgenti atte a garantire maggiore effi cienza al procedi-
mento elettorale)

Legge 15 gennaio 1991, n. 15 (Norme intese a favorire la votazione degli elettori non deam-
bulanti)

Legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate)

Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503 (Regolamento recante norme 
per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifi ci, spazi e servizi pubblici)

Decreto legge 3 gennaio 2006, n. 1 (Disposizioni urgenti per l’esercizio domiciliare del voto 
per taluni elettori, per la rilevazione informatizzata dello scrutinio e per l’ammissione ai seggi 
di osservatori OSCE, in occasione delle prossime elezioni politiche)

Decreto legge 17 marzo 2015, n. 27 (Disposizioni urgenti per lo svolgimento contemporaneo 
delle elezioni regionali ed amministrative)
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